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I
deare  una  differente  gradazione 
dei livelli di allerta per il rischio vul-
canico . Per tradurre nel modo più 

efficace possibile la complessa attivi-
tà della caldera dei  Campi Flegrei,  
che vive una fase di “unreast” (agita-
zione).  Arriva  dalla  Commissione  
grandi rischi, organo di consulenza 
scientifica della Protezione civile, in 
riunione plenaria ieri e oggi, un indi-
rizzo chiaro. «Il sistema attuale (che 
prevede i colori verde, giallo, arancio-
ne e rosso, ndr) potrebbe non essere 
sufficiente a registrare le variazioni 
dei fenomeni vulcanici – ha detto il ca-
po della Protezione civile, Fabio Cici-
liano, intervenendo ieri su Rainews - 
siamo lontani dall’allerta arancione, 
ma gli  effetti secondari  dell’attività 
vulcanica sono maggiori rispetto al 
2012, anno in cui è entrato in vigore il 
livello attuale, giallo». Il passaggio al-
l’arancione, stato di “preallarme”, si 
tradurrebbe nello sgombero di caser-
me, carceri, ospedali e strutture pub-
bliche e nella possibilità per i residen-
ti  di  allontanarsi  volontariamente  
“con un indennizzo dallo Stato”. Ma 
con il magma a profondità ancora ras-
sicuranti, non entro i primi 5 chilome-

tri, come spiega l’Ingv, un livello simi-
le è per fortuna lontano. Dopo la pub-
blicazione, da parte della Protezione 
civile  nazionale,  della  mappa della  
prima ricognizione della vulnerabili-
tà sugli edifici privati, divisi per aree, 
con l’esame esterno di 9.078 edifici, 
Ciciliano ha ribadito che chi abita al-
l’interno «delle celle classificate ad 
“alta”  e  “media”  concentrazione di  
edifici vulnerabili può richiedere so-
pralluoghi di approfondimento trami-
te piattaforma». Per gli interventi di 
mitigazione del rischio sismico che in-
siste sul patrimonio edilizio privato, il 

governo ha già predisposto lo stanzia-
mento di 100 milioni in 5 anni. Sul 
fronte delle emissioni di anidride car-
bonica, oggi riapre l’istituto Virgilio 
di Pozzuoli: parla di situazione sotto 
controllo il prefetto Michele di Bari 
«ad eccezione della palestra». 

Continua a Bagnoli l’occupazione 
della sede della X municipalità degli 
attivisti  dell’assemblea  popolare:  
«Chiediamo controlli a tappeto sugli 
edifici, soluzioni per gli sfollati e inter-
venti domiciliari tempestivi in caso di 
scossa», dicono.

È
stato  condannato  nel  giorno  
del suo 22esimo compleanno 
il giovane che, la sera del 29 

marzo 2023, a San Giovanni a Teduc-
cio, tentò di rapinare lo scooter un 
incolpevole ingegnere fermo a un di-
stributore di benzina. Al rifiuto del-
la vittima, i  banditi  esplosero due 
colpi d’arma da fuoco, ferendo gra-
vemente il professionista.

Nonostante una richiesta del pm 
di 12 anni di reclusione, il  giudice 
Cristina Aufieri ha condannato l’im-
putato, Francesco Scurti, a 6 anni e 
4 mesi di reclusione per concorso in 
tentata rapina e tentato omicidio. A 
sei anni era stato condannato anche 
il complice minorenne. La vittima, 
l’ingegnere  Fabio  Varrella,  che  si  

era costituito parte civile assistito 
dall’avvocato Marco Campora, com-
menta: «Al processo non ho chiesto 
vendetta, ma solo la possibilità per 
queste persone di riabilitarsi. Mi au-
guro che questa pena sia sufficiente 
a farle convertire e cambiare stra-
da». Varrella porta ancora su di sé le 
conseguenze  di  quell’assurda  ag-
gressione e dice: «Affronto la situa-
zione in modo positivo e mi impe-
gno in prima persona per tirare fuo-
ri i lati migliori della nostra città: il 
14 marzo, con il Lions Branch club 
Marigliano-Castello Ducale, parlere-
mo di  legalità  ai  ragazzi  del  liceo 
“Colombo” di Marigliano».
— D. D. P.

T Fabio Ciciliano, capo della Protezione civile

©RIPRODUZIONE RISERVATA ©RIPRODUZIONE RISERVATA

R Il tentativo 
di rapina della 
sera del 29 
marzo 2023, a 
San Giovanni a 
Teduccio, a un 
distributore di 
benzina

Campi Flegrei, cambia
il sistema di allerta

Ingegnere ferito per rapina
condanna a 6 anni e 4 mesi

Michele Lettera

8
Venerdì

7 marzo 2025

Cronaca


